
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Foreste, Caccia e Pesca - Decreto diri-
genziale n. 263 del 22 dicembre 2009  –  D.G.R. N. 1498 del 21.8.2007 - Incarico all'Univers ita' de-
gli Studi di Napoli Federico II - Polo delle Scienz e e delle Tecnologie - Dipartimento delle Scienze 
Biologiche, Sezione di Zoologia, per la Redazione d el Piano Faunistico Venatorio Regionale - Con 
Allegati. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO  

- che l’articolo 11, comma 8, della Legge Regionale 10 aprile 1996, n. 8 dispone, tra l’altro, che le 
Province adottino propri piani faunistico - venatori provinciali e che il comma 3 del medesimo 
articolo affida alla Giunta Regionale, tra l’altro, il coordinamento dei Piani faunistici provinciali 
nonché , in caso di inadempienza, l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 10 dell’ art. 10 
della legge 11.2.1992, n. 157, e successivamente, sentito il Comitato Tecnico Faunistico 
Venatorio Regionale, propone all’Organo consiliare il Piano Faunistico Regionale; 

- che l’art.9, comma 4, della medesima legge, dispone, tra l’altro, che per l’espletamento delle 
funzioni amministrative la Regione si può avvalere della collaborazione dell'Istituto Nazionale 
della Fauna Selvatica (attualmente Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - 
I.S.P.R.A., ex Legge 133/2008 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 25 giugno 
2008, n. 112), dei dipartimenti scientifici delle Università, di altri Enti ed Istituti pubblici 
specializzati nonché delle Associazioni venatorie e di protezione ambientale riconosciute a 
livello nazionale; 

- che con deliberazione n. 1498 del 21.8.2007 avente come oggetto “Approvazione dei criteri di 
riparto per la dotazione di competenza sul capitolo 1406 della U.P.B. 1.74.177 del bilancio 2007” 
con cui la Giunta Regionale ha deciso tra l’altro di destinare la somma di Euro 20.000,00 per le 
attività di pianificazione studio ed indagine sulla fauna selvatica di competenza regionale, e di 
incaricare il dirigente del Settore Foreste Caccia e Pesca a provvedere, con successivi 
provvedimenti monocratici, all’impegno, liquidazione e pagamento delle somme; 

 
PRESO ATTO del termine relativo alla vigenza del Piano Faunistico Venatorio Regionale, approvato 
con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 47/23 del 15.11.1999, con scadenza decennale, così come 
stabilito dall’art.11, comma 5, della L. R. 10 aprile 1996, n.8. 
 
VISTI  

- l’articolo 11, comma 2, della L. R. 8/96 che specifica l’articolazione di un Piano Faunistico 
Venatorio; 

- l’articolo 10, comma 11 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che prevede l’elaborazione da 
parte dell’INFS di un documento orientativo in merito ai criteri di omogeneità e congruenza per 
la pianificazione faunistico-venatoria, nonché le osservazioni dei Ministri dell’Agricoltura e 
dell’Ambiente in merito ai criteri della programmazione, “che deve essere basata anche sulla 
conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante 
modalità omogenee di rilevazione e di censimento”.  

- il “Documento orientativo sui criteri di omogeneità e congruenza per la pianificazione faunistico 
venatoria” elaborato dall’INFS in applicazione della norma su richiamata; 

 
CONSIDERATO  

- che questo Settore, per le competenze assegnategli dalla L. R. 11/1991, deve 
provvedere per la sollecita formulazione di un nuovo Piano faunistico venatorio 
regionale, da sottoporre all’approvazione dell’Organo consiliare;  

- che, in accordo con il combinato disposto delle le disposizioni di cui agli artt. 9 ed 11 
della L. R. 8/96 citate in premessa questo Settore possa avvalersi, tra l’altro, delle 
competenze specialistiche dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale ex I.N.F.S., e dei dipartimenti scientifici delle Università, di altri Enti ed Istituti 
pubblici specializzati; 



 
CONSIDERATO che con singole raccomandate (note nn. 1042482, 1042493, 1042499, 1042503, 
1042513,1042515, 1042523, 1042527, tutte del 12.12.2008, agli atti), il Settore Foreste Caccia e 
Pesca, ha invitato otto Istituti Universitari a far pervenire proposta di collaborazione tecnico economica 
per l’elaborazione e redazione del Piano faunistico venatorio regionale mediante la sintesi dei Piani 
faunistico venatori elaborati dalle province e l’eventuale rilevazione dei necessari dati integrativi. 
 
PRESO ATTO  

- della relazione sulla valutazione delle proposte, effettuata in data 25/3/2009 ed unito al 
presente provvedimento (Allegato 1) da cui risulta selezionata la proposta formulata 
dall’Università degli Studi di Napoli Federico II - Polo delle Scienze e delle Tecnologie – 
Dipartimento delle Scienze Biologiche, sezione di Zoologia, per un importo di Euro 
20.000,00, comprensivo di IVA;  

- del parere favorevole del Settore Consulenza Legale e Documentazione espresso con 
nota n. 507185 del 10.6.2009 in merito alla legittimità dello schema di contratto 
appositamente predisposto dal Settore F.C.P., e delle modifiche in essa suggerite, 
puntualmente inserite nell’atto stesso, unito al presente provvedimento (Allegato 2); 

 
RITENUTO  

- che l’Università degli Studi di Napoli Federico II - Polo delle Scienze e delle Tecnologie – 
Dipartimento delle Scienze Biologiche, sezione di Zoologia, possieda tutte le competenze 
scientifiche necessarie a coadiuvare il Settore Foreste Caccia e Pesca nell’elaborazione e 
redazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale; 

- che l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ex I.N.F.S., che tra l’altro ha il 
compito istituzionale di esprimere i pareri tecnico-scientifici richiesti dallo Stato, dalle Regioni e 
dalle province autonome, possieda le competenze scientifiche per verificare la rispondenza agli 
indirizzi orientativi emanati, del Piano faunistico venatorio regionale che questo Settore 
elaborerà a seguito delle attività di coordinamento del Piani faunistici provinciali; 

 
RITENUTO pertanto  

- di dover affidare alle Istituzioni su menzionate l’attuazione di quanto sopra richiamato, nel 
rispetto della normativa nazionale, regionale e dei criteri indicati;  

- di dover adoperare per lo svolgimento delle attività su richiamate le somme impegnate con 
decreto dirigenziale n. 296 del 26.10.2007 (20.000,00 Euro imputati sul Capitolo 1406 
(U.P.B.1.74.177) (cod. bilancio 2.01.03) del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007, 
nonché con decreto dirigenziale n. 313 del 27/11/2008 (20.000,00 Euro per le attività di 
pianificazione venatoria, imputati sul capitolo 1406 della U.P.B. 1.74.177 del bilancio gestionale 
di previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 2008); 

 
VISTI  

- la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 3466 del 3 giugno 2000; 
- la circolare n. 5 del 12 giugno 2000 dell’Assessore Regionale al Personale, con la quale 

vengono diramate direttive concernenti l’attuazione della richiamata delibera di Giunta 
Regionale; 

- il D.D. del Coordinatore dell’A.g.C. 11 n. 25 del 3.7.2008, con cui vengono delegati ai Dirigenti 
dei Settori dell’Area “… la stipulazione dei contratti e delle convenzioni e di tutti gli atti di 
gestione dei medesimi.” 

- la L. R. n.3 del 27.2.07, articolo 17, comma 11; 
 
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal Servizio Forestazione e Caccia; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che si intendono integralmente trascritte ed approvate: 
 



1. di approvare la relazione sulla valutazione delle proposte, (parte integrante del presente 
provvedimento che viene allegato in copia - allegato 1) relativa alla selezione per la 
“Collaborazione alla redazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale” tra otto istituzioni 
universitarie Campane competenti per la materia, da cui risulta vincente la proposta formulata 
dall’Università degli Studi di Napoli Federico II - Polo delle Scienze e delle Tecnologie – 
Dipartimento delle Scienze Biologiche, sezione di Zoologia; 

 
2. di approvare la “Proposta tecnico economica per collaborazione alla redazione del Piano 

Faunistico Venatorio Regionale” presentata dal citato Dipartimento, (parte integrante del 
presente provvedimento che viene allegata in copia - allegato 2) la quale definisce modi, tempi e 
costi delle attività di elaborazione e redazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale; 

 
3.  di approvare lo schema di convenzione (parte integrante del presente provvedimento che viene 

allegato in copia - allegato 31), appositamente elaborato e sottoposto al prescritto parere, 
favorevole, del Settore Consulenza Legale e Documentazione; 

 
4. di incaricare l’ Università degli Studi di Napoli Federico II - Polo delle Scienze e delle Tecnologie 

– Dipartimento delle Scienze Biologiche, sezione di Zoologia per la verifica dei Piani faunistico 
provinciali e la redazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale come definito nella proposta 
allegata, per un importo di Euro 20.000,00, comprensivo di IVA; 

 
5. di provvedere, in attuazione del presente decreto, alla stipula della convenzione allegata;  

 
6. di rinviare a successivi provvedimenti monocratici le attività di liquidazione dei corrispettivi nelle 

forme e nei modi previsti dalla convenzione; 
 

7. di stabilire che l’elaborato conclusivo sarà sottoposto al parere dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale ex I.N.F.S., per la verifica dell’omogeneità e della 
congruenza della pianificazione faunistico venatoria regionale alle disposizioni della normativa 
nazionale ed europea, nonché ai criteri definiti nel documento tecnico citato in narrativa; 

 
8. di stabilire che per lo svolgimento delle attività su richiamate siano utilizzate le somme 

appositamente impegnate sul capitolo 1406 della U.P.B. 1.74.177 con i decreti dirigenziali n. 
296 del 26.10.2007 e n. 313 del 27/11/2008 citati in narrativa; 

 
9. di trasmettere copia del provvedimento al Settore B.C.A., al Sig. Assessore all’Agricoltura per 

quanto di competenza ed al B.U.R.C. per la pubblicazione nel primo numero utile ed al Servizio 
04 “Registrazione atti monocratici – Archiviazione decreti dirigenziali del Settore Attività di 
Assistenza alle Sedute di Giunta, Comitati Dipartimentali”. 

 
                                                                                                                     ALLOCCA 
 
 


